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L'Itinerario del Brenta, dopo aver attraversato il territorio vicentino, entra in Provincia di Padova 
non lontano dal Lago di Camazzole (noto anche come “Busa de Giaretta”) seguendo il tracciato 
asfaltato di Via Maglio, in Comune di Carmignano di Brenta. Per iniziare il percorso da qui, si 
consiglia di giungere in auto nella frazione di Camazzole e di parcheggiare davanti alla chiesa, 
oppure nelle aree di sosta che si trovano nei vicini centri abitati di Pozzoleone, Scaldaferro e Friola.     

 Km 0,00 – Imboccare l’asfaltata Via Maglio in direzione sud-est, verso il Lago di Camazzole, 
o seguire la deviazione verso nord che, in 4,7 km, conduce alla Chiesa di Santa Lucia (n. 

197) in località Santa Croce Bigolina.
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197 • Chiesa di Santa Lucia
Via Santa Lucia - Cittadella, loc. Santa Croce 
Bigolina
Fruizione: visitabile 
Contatti: 049 9404485

Nei secoli XI e XII, poco fuori Cittadella, in 
prossimità della contrada Ca’ Micheli e presso 
le rive del fiume Brenta, venne realizzato un edi-
ficio di culto dedicato a Santa Lucia. In origine 
era annesso a un piccolo monastero benedettino 
attorno al quale, nel corso del tempo, si andò 
sviluppando il nucleo abitato del villaggio di 
Santa Croce. Nel corso del XIII secolo, tale edi-
ficio cadde progressivamente in rovina e succes-
sivamente venne definitivamente abbandonato 
a causa degli ingenti danni provocati dalle pe-
riodiche piene del Brenta.
Attorno al Cinquecento, la chiesa venne rico-
struita in un luogo totalmente differente, quello 
attuale, situato in prossimità dei confini con 
Tezze. Il celebre pittore Jacopo da Ponte venne 
incaricato della realizzazione degli affreschi che 
ancora oggi si osservano sulle pareti esterne e in-
terne dell’edificio. I perimetrali esterni risultano 
decorati con un motivo a finte lastre di marmo. 
In facciata, al di sotto del rosone centrale, si può 
notare anche la figura della santa titolare del 
culto, raffigurata pure su uno dei lati, assieme 

alla Vergine con Bambino e San Fortunato. Sul-
le pareti interne, nell’abside, il pittore realizzò 
una seconda Madonna con Bambino (affiancata 
ancora una volta dai Santi Lucia e Fortunato, 
oltre che da Santa Giustina e San Benedetto), 
mentre sull’arco trionfale dipinse l’Annuncia-
zione.
Durante i secoli successivi, la chiesa tornò a 
essere abbandonata e venne infine trasformata 
in casa colonica attorno agli anni ’30 dell’Ot-
tocento. A causa del degrado cui l’edificio andò 
conseguentemente incontro (al suo interno ven-
nero installate una stalla, una cantina e un ma-
gazzino), della sua originaria funzione religiosa 
si perse completamente memoria fino alla fine 
della Seconda Guerra Mondiale.

365 Chiesa di San Martino 
Vescovo

268 Castello dei Da Peraga 
(Villa Bettanini), 286 Chiesa 

dei Santi Vincenzo e 
Anastasio, 284 Chiesa di 

Santa Margherita   

209 Villa Barbariga, Sala, 
Basaglia

262* Villa Mocenigo, 
Foscari - Nani, Riello Pera

261 Villa Da Ponte, Menini 
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Inizio Ciclovia B

Inizio Ciclovia C
281 Chiesa di San Vito, 
210 Villa Corner, Rimondo, 
Soranzo, Manzoni, 211 Villa 
Grimani, Vendramin, 
Calergi, Valmarana, 
279 Chiesa dei Santi Pietro 
e Paolo
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